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Bellona Pro-Abruzzo
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Le violente scosse
sismiche che il 6
aprile 2009 ridusse-
ro in un cumulo di
macerie molti paesi
e città dell'Abruzzo,
suscitarono tra i bel-
lonesi un profondo
senso di solidarietà

e gli Amministratori, guidati dal Sindaco
Giancarlo Della Cioppa, si impegnarono,
con una serie di spettacoli, per racco-
gliere una somma da devolvere a favore
dei nostri "fratelli Abruzzesi". Nelle prime
ore del mattino di sabato 11 luglio 2009,
dal piazzale antistante la Casa Comuna-

le, partiva un pullman con a bordo un fol-
to gruppo di cittadini diretto a S. Pio del-
le Camere (AQ) un paese di appena 625
abitanti. Con le auto seguivano: il Sinda-
co di Bellona, il Presidente del Consiglio
Comunale Giovanni Carusone, il Capo-
gruppo di Maggioranza Domenico Vale-
riani Delegato ai Grandi Eventi, l'Asses-
sore Pasquale di Febbraro, il Coman-
dante la Polizia Municipale Magg. Giu-
seppe Esposito, l'Agente Antimo Grazia-
no che recava il gonfalone della Città, un
gruppo della Protezione Civile con il Pre-
sidente Pietro Marino, la Minibanda mu-
sicale di Bellona diretta dal M° Angelo
Benincasa e coordinata da Donato Ben-

civenga, il Capogruppo di minoranza
Giuseppe Pezzulo ed i Consiglieri Giu-
seppe Romano e Massimo Salerno. Ad
attendere gli amici bellonesi il Sindaco di
S. Pio delle Camere Giovanni Costantini,
il Sindaco di Fontenuova (AQ), il Coman-
dante la stazione dei Carabinieri di Bari-
sciano M.C. Michelangelo Campanella e
il Comandante la Polizia Municipale di
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Bellona In...Forma!
Nasce il mensile che raccont a la tua Città

Franco Falco 
Nasce il
mensile del
C o m u n e :
" B e l l o n a
In…Forma" ,
per creare
un filo diretto
tra Cittadini
ed Ammini-
stratori. Il
mensile si
propone di
informare i
cittadini bel-

lonesi sulla vita politica, culturale e so-
ciale. "Bellona In…Forma" , ci dice il
Sindaco, Dr. Giancarlo Della Cioppa, sa-
rà un valido strumento di sensibilizzazio-
ne sui problemi della collettività, e di va-
lorizzazione delle iniziative culturali, so-
ciali e ricreative che diventano sempre
più numerose nella nostra Città. Questo
mensile va ad ampliare, senza alcuna

contrapposizione, la famiglia dei periodi-
ci locali che stanno suscitando molto in-
teresse nei lettori”. Conclude il Primo
Cittadino. L’intero Staff di Dea Notizie re-
gistra con piacere ed entusiasmo la na-
scita di "Bellona In…Forma" , che in-
tende interessarsi delle problematiche
economico-sociali, culturali e politiche
della nostra Città. Auguri di buon lavoro
ai Colleghi che invitiamo ad una costrut-
tiva collaborazione offrendo la nostra
disponibilità affin-
chè, al meritevole e
laborioso popolo di
Bellona, non manchi
MAI l’esatta informa-
zione. Il nuovo gior-
nale, serio e profes-
sionale, è necessa-
rio per la crescita e
lo sviluppo culturale
del nostro territorio.
Buon lavoro.

ANALISI CLINICHE - CHECK - UP
D.ssa CARLA DE ROSA & C. s.a.s.

Via Luciani (Parco Agorà)
Vitulazio (CE) - T elefax 0823 990 286

Si effettuano prelievi domiciliari GRA TUITI

ANALISI DEL
LIQUIDO SEMINALE
PER DIAGNOSI DI 

INFERTILITA’
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Il Cannone del Gianicolo
Dr. Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

Sul colle romano del
Granicolo, prospi-
ciente la riva destra
del fiume Tevere, la
cui altezza massima
è 82 metri, è posto,
dal 24 gennaio
1904, un cannone

che spara, a salve, a mezzogiorno in
punto. Lo sparo, nei giorni in cui la cit-
tà è meno rumorosa si può sentire fino
al colle dell'Esquilino. L'uso di segnare
il tempo con un colpo di cannone a sal-
ve fu introdotto dal Pontefice Pio IX il 1
dicembre 1847 per avere un segnale
unico dell'ora ufficiale, anziché il suono
delle campane delle chiese cittadine.
La tradizione continuò anche con l'Uni-
tà d'Italia. Il cannone sparò fino all'ago-
sto 1903 dal suo primo posizionamen-
to a Castel S. Angelo, da dove fu spo-
stato sulle pendici di Monte Mario, per
poi essere definitivamente trasferito sul
Gianicolo, esattamente il 24 gennaio
1904. Nel periodo della 2^ Guerra
Mondiale la tradizione fu interrotta per

semblaggio della bocca da fuoco da
105/22 su affusto di 88/27 impiegato
durante il Secondo Conflitto Mondiale.
La squadra di servizio al pezzo è mes-
sa a disposizione dall'Esercito Italiano -
Dipartimento Trasporti e Materiali.

Il Direttore ed i Collaboratori di Dea

Notizie augurano Buon onomastico

al validissimo Collega 

Dr. Domenico V aleriani
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gli eventi bellici. Il 21 aprile 1959, in oc-
casione del 2712° Anniversario della
Fondazione di Roma, il cannone ripre-
se a segnare il "mezzogiorno" per i cit-
tadini romani. Non si ha notizia del tipo
di cannone in uso fino all'agosto 1904.
Da quella data fu utilizzato un cannone
campale da 75 mm., impiegato per
aprire la Breccia di Porta Pia. Successi-
vamente è stato impiegato un obice da
149/13 la cui bocca da fuoco, preda
bellica dell'Esercito Austro-Ungarico
nella guerra 1915-18, era montata su
affusto italiano. Quest'ultimo pezzo, or-
mai vetusto, in data 1 febbraio 1991 ha
sparato il suo ultimo colpo. Attualmente
è in uso un obice, risultato di un as-

La collabora -
zione a 

quest a testa-
ta consente 
l’iscrizione
all’albo dei 
Giornalisti -
Pubblicisti

Salvatore &
Francesco

Via Roma
Pignat aro

Maggiore (CE)
Tel. 0823 871118

F.lli Pettrone S.N.C.

INES, Bene arrivata
La casa della giovane coppia Valerio
Carusone ed Augusta Pezzullo è
stata allietata dalla nascita di una
bellissima bambina: “Ines”. Alla nuo-
va nata ed ai genitori, gli auguri più
fervidi da parte dei nonni: Angelina e
Giannino Carusone, Rosetta e Fran-
chino Pezzullo,  le due ziette Linda e
Maria Laura. 
“Ciao Ines, bene arrivata tra noi. Ti
auguriamo una vita felice e serena”.
La Redazione di Dea Notizie
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Il ponte sospeso sul fiume Garigliano
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Abbiamo già avuto occasione di
parlare dei numerosi primati rag-
giunti dal Regno delle Due Sicilie:
uno di questi riguarda il primo
ponte in ferro sospeso, che si può
giustamente considerare, con
grande orgoglio dei meridionali, il
capolavoro della napoletanissima

ingegneria ottocentesca. Esso è lungo 75,66 metri e
largo 5,82; quattro sfingi faraoniche proteggono i due
accessi, caratterizzati anche dalla presenza di colonne
egittizzanti: era noto come il Real Ponte Ferdinandeo
o, per dirla con lord Byron, "il ponte delle fate". I lavori
del ponte, voluto da Francesco I, iniziarono il 20 mag-
gio 1828; il progetto fu affidato all'Ing. Giura che per
prima cosa si recò a visionare i vari ponti in ferro esi-
stenti nelle altre nazioni europee. Tornato a Napoli,
elaborò il suo che fu approvato con la clausola voluta
dal Re che le gare d'appalto fossero riservate solo a
ditte e materiali del Regno: ciò non tanto per la politica
borbonica  di sostenere e favorire gli "industriali" regni-

coli, quanto per il fatto che, contestualmente all'inizio
dei lavori, era crollato il ponte degli invalidi sulla Senna,
il che consigliò la chiusura al traffico di quelli simili esi-
stenti in Inghilterra e in Austria; da ciò originò una vio-
lenta polemica contro strutture dello stesso genere, po-
lemica i cui riflessi giunsero anche a Napoli dove auto-
revoli esponenti del governo borbonico cercarono di far
desistere il Re dall'iniziativa. Ma Ferdinando II che nel
1831 era succeduto al padre, non si scompose più di
tanto e rispose: "Lassate fa' ‘o guaglione" (guaglione
che era poi l'ing. Giura) (C. Jadecola, Sudi Cassinati,

1/2008, pp. 33-35). In molti erano pronti a scommettere
che il ponte borbonico sul Garigliano sarebbe ben pre-
sto crollato, già prima della sua inaugurazione; "ma a
screditare maggiormente  l'iniziativa c'era il fatto che l'o-
pera nasceva nel Regno delle Due Sicilie, tant'è che un
giornale inglese … non aveva esitato a manifestare le
proprie  perplessità sulle capacità progettuali e costrut-
tive dei napoletani" (Idem). I lavori comunque si conclu-
sero dopo appena quattro anni e il ponte fu inaugurato
il 10 maggio 1832: una giornata memorabile per la ve-
rifica della robustezza della struttura; il Re, fermatosi a
metà del ponte, fece passare sopra di esso a gran trot-
to due squadre di lancieri e sedici grossi carri di arti-
glieria. La prova era brillantemente superata, suscitan-
do l'invidia delle grandi potenze europee, in particolare
dell'Inghilterra! Il ponte ha ben funzionato fino al 1943,
quando fu distrutto dai tedeschi, ma c'è chi afferma che
a distruggerlo siano stati gli alleati e in particolare i silu-
ranti inglesi! Esso è stato ricostruito grazie all'interessa-
mento dell'eurodeputato liberale Franco Compasso,
fondatore della rivista Civiltà Aurunca; ma si è dovuto
attendere molti anni per la sua riapertura avvenuta il 14
febbraio 2008, evidentemente perché si trattava di rico-
noscere pur a distanza di un secolo e mezzo i giusti me-
riti di una dinastia  malfamata ed esaltare un capolavo-
ro della ingegneria borbonica !!!

Una vera promozione: Nat ale con il Gruzzolo
La promozione avrà inizio il 20/07/09 e terminerà il 22/12/09. E’ finalizzata ad accu-
mulare lo sconto dal 5% al 6% rimborsabile in moneta contante a partire dal
23/12/09 fino al 07/01/10. 

Modalità di accumulo sconto
Effettua la spesa nel negozio Macelleria Polleria Surgelati Girarrosto da Paola, sito
in Pastorano (CE) via Gramsci 48, per ogni euro speso verrà caricato su una card
lo sconto del 5% pari ad 1 punto. Si avrà diritto al rimborso dello sconto accumulato
se si raggiunge la soglia minima di 300 punti entro la data del 22/12/09.

Esempio di rimborso
300 punti   15 euro in contanti
500 punti   27 euro in contanti
1000 punti   55 euro in contanti
2000 punti   112 euro in contanti
3000 punti   170 euro in contanti 
5000 punti   300 euro in contanti

Macelleria Polleria 
Surgelati

Saulle M. Paola
Via Gramsci, 48
Pastorano (CE)

Il piatto preferito dal Duce
L'insalata di aglio
rosso era il piatto
preferito dal Du-
ce. Lo ha scritto
Maria Scicolone
nel libro "La cuci-
na delle mie cer-
tezze" (Monda-
dori), nuora di
donna Rachele Mussolini. "Ci vuole po-
co a prepararla -disse una volta a Villa
Carpena donna Rachele - metti gli spic-
chi d'aglio rosso in una scodella, li con-
disci con sale, olio, succo di limone e
aceto". Lui, la mangiava una volta a set-
timana o giù di lì. Certo, non era facile
stargli vicino dopo e la sera io me ne an-
davo a dormire nella camera dei ragaz-
zi". Il terzo libro di Maria Scicolone è una

raccolta di ricette, legate ai ricordi
di viaggi, fatti insieme alla sorella
Sofia, (in arte
Sofia Loren), ri-
cevimenti e ce-
ne in famiglia.
Le ricette com-
prendono come
lei afferma: "co-

se semplici e facili
da preparare, ispira-
te prevalentemente
alla cucina mediter-
ranea, quindi di origi-
ne meridionale e più
particolarmente na-
poletana, con alcuni
voli di fantasia del
tutto personali". 

Passeggini Sedioloni Sdraiette e

tanti altri articoli a prezzi imbattibili

SANITARIA - La Margherit a
Via De Gasperi, 5 S paranise (CE) - T el. 0823 877423

Maria Scicolone
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Storia della canzone it aliana
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

composero: Ti voglio tanto bene, Fili d'o-
ro, Amor di pastorello, Canto ma sotto-
voce, Come le rose, Fiorin Fiorello, Fer-
riera, La canzone dell'amore (conosciuta
con il titolo del primo verso: Solo per te
Lucia), La strada nel bosco, Ma l'amore
no, Mamma, Mattinata fiorentina, Musica
proibita, Non ti scordar di me, Parlami
d'amore Mariù, Portami tante rose, Sere-
nata celeste, Signora illusione, Non di-
menticar le mie parole, Tango della gelo-
sia, Torna piccina mia, Tu musica divina,
Tornerai, Un'ora sola ti vorrei, Voglio vi-
vere così, La canzone del boscaiolo, C'è
una chiesetta amor, Cuore napoletano,
Prima di dormir bambina mandami un
bacio d'amore, ecc. Dal primo decennio
del novecento, il ballo che sconvolse la
vita di tutti fu il Tango che, già nel 1880,
lo ballavano nelle "fazendas" (case di
campagna) argentine i lavoratori dei
campi. Da qui il tango si trasferì nei loca-
li di infimo rango e, nel 1911, in tutta l'Eu-
ropa. L'eccessiva carica di sensualità
espressa dai ballerini fece sì che, in Eu-
ropa, il tango fosse considerato un ballo
immorale. Ma dopo tante dispute, gli ita-
liani accettarono di buon grado il nuovo
ballo e, nel 1921, il tango che sembrava
dimenticato, riacquistò popolarità con il
film: “I Quattro Cavalieri dell'Apocalisse”
il cui protagonista era Rodolfo Valentino
che, con l'attrice Alice Terry ballava un
tango diventato famoso: La Cumparsita.

Gli anni venti sono
passati alla storia
come gli anni del
Tabarin e della vita
notturna e la can-
zone che raggiunse
una inaspettata po-
polarità fu "Baloc-
chi e Profumi" del-
l'autore napoletano
E.A. Mario. Un altro
motivo che diventò popolare è "Fox Trot
della nostalgia" che ricorda la tragedia
degli emigrati meridionali costretti a la-
sciare il loro paese in cerca di fortuna.
Ma la canzone che descriveva la vita nei
Tabarin dove si dimenticavano le ama-
rezze della vita era "Addio Tabarin", un
addio da parte di un gruppo di studenti i
quali, terminati gli studi, lasciano la città
ed il tabarin dove hanno speso i "soldi di
papà" per ritornare al paese nativo. Due
generazioni di italiani si sono tramandati
una delle più famose canzoni italiane,
"Signorinella", composta da due autori
napoletani: Libero Bovio e Nicola Valen-
te. Negli anni venti fu cantata da Carlo
Buti e da Gennaro Pasquariello che ne
fece una sua personale interpretazione.
Negli anni quaranta fu riproposta da
Achille Togliani con l'orchestra di Cinico
Angelici che la fecero conoscere ai gio-
vani del secondo dopoguerra. Dopo il
successo di Signorinella, altri autori

Non più avversato, il tango entrò nelle
sale da ballo di tutto il mondo diventan-
do il simbolo della passione travolgente.
Un ballo che, come dimostrò Valentino,
si esegue non solo con il corpo, ma con
l'espressione penetrante degli occhi, con
un leggero sorriso sulle labbra e veloci
movimenti della testa per dare la sensa-
zione del piacere. 
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Seconda parte

IL MILLENNIO di Carmela Carusone
IL MILLENNIO E’ LIETA PRESENTARVI LA NUOVA
SCOLASTICA 2009-10 CON LE PIU' PRESTIGIOSE

FIRME: SWEET YEARS - BACI & ABBRACCI
DANZA - AMICI - COMIX - MONELLA VAGABONDA
SEVEN - FRUTTA ECC. ECC. PER LA GIOIA DELLE
VOSTRE TASCHE VI PROPONIAMO TANTI ARTI-
COLI SCONTATI A PARTIRE DAGLI ZAINI CON LO
SCONTO DEL 40%. INOLTRE, CHI ACQUISTERA’

ARTICOLI PER LA SCUOLA, UFFICI, GADGET ECC. ECC. CON UNA SPESA
MINIMA DI 200 EURO RICEVERA' UN FANTASTICO TELEFONINO. 

IL MILLENNIO AUGURA A TUTTI UNA BUONA ESTATE
Via V. Emanuele III , 67 - Pignat aro Maggiore (CE) - T el. 0823 871 714

COLPI DI TESTA
Parrucchiera per Signore

di Pina Mingione
Corso del Popolo 

Sparanise (CE)
NUOVA GESTIONE

Laurea
Luisa Scialdone da Vi-
tulazio il 07 luglio 2009,
con il tanto desiderato
110, ha conseguito la
laurea specialistica in
lingue e letterature ro-
manze e latinoamerica-
ne presso l'Università

degli studi di Napoli " l'Orientale" Tesi di
laurea in: Analisi e traduzione del testo
letterario spagnolo "La Traduzione come
metodo di comparazione: Octavio Paz,
Antonio Tabucchi e Luigi Panerese Tra-
duttori di Fernando Pessoa "Relatore
Ch.mo Prof. Lucio Sessa. Correlatore
Ch.mo Prof. Gerardo Grossi. Felicitazio-
ne da parenti, amici e dalla nostra Reda-
zione
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Il 6 agosto di duecento
anni fa nasceva a So-
mersby (Inghilterra) Al-
fred Tennyson. Nomi-
nato nel 1850 Poeta
Laureato, è considera-
to uno dei più grandi
poeti vittoriani ed una
delle figure più rappre-

sentative dell’epoca, di cui espresse gli
atteggiamenti e le problematiche domi-
nanti. Tennyson possedeva il senso del-
la missione poetica: desiderava diventa-
re un “profeta” e interpretare la realtà
svelandone i problemi, i dubbi e le con-
traddizioni. Tra le sue varie qualità sono
da tributargli la musicalità del verso, la

padronanza della tecnica e le languide
immagini che lo fanno assurgere alle vet-
te dello spirito elegiaco. Notevole è la
sua abilità di trarre dai miti classici colo-
re e ricchezza di immagini, malinconia ed
insegnamento morale. Nella sua opera
più famosa, In memoriam (1850), raccol-
ta di 132 liriche ispirata dalla morte del
suo migliore amico Arthur Hallam, diede
espressione intensa al continuo oscillare
interiore dalla disperazione alla speran-
za, dai timori e dubbi sull’immortalità del-
l’anima ai tentativi di conciliarli con l’esi-
stenza di Dio. Per Tennyson la poesia
non è soltanto il grido di dolore per la
perdita di una persona cara, ma la regi-
strazione delle oscillazioni tra fede e

dubbio, speranza e disperazione, che
per anni hanno contraddistinto la sua vi-
ta (la sua biografia rivela che le sue con-
vinzioni religiose tendevano verso l’a-
gnosticismo e il panteismo). Tennyson
continuò a scrivere fino agli ottant’anni,
spegnendosi il 6 ottobre del 1892. Per la
sua morte furono celebrati solenni fune-
rali nell’Abbazia di Westminster, a Lon-
dra, dove è sepolto. Poeta tanto amato e
onorato in vita, quanto bistrattato dopo la
morte: agli inizi del Novecento gli sarà
rinfacciato di essere stato il cantore del-
l’Impero britannico e delle sue ipocrisie,
oltre ad essere nevrotico, lacrimoso e li-
mitato nelle prospettive. Tuttavia, Tenny-
son influirà notevolmente sulle opere di
altri autori, tra cui Hardy, Wilde, Frost e la
sua eco si fa tuttora sentire anche attra-
verso massime che sono ormai entrate a
far parte del linguaggio comune, come
per esempio la famosa: “Better to have
loved, and lost, Than never to have loved
at all” (“Meglio aver amato, e perso, Che
non aver mai amato”). 

Il poet a laureato
D.ssa Ylenia Galluccio – Lingue, culture e letterature moderne - Collaboratrice da Capua

FERRAMENTA
M & G

Utensileria, Idraulica
Duplicazioni chiavi

Vernici e Colori, Elettricità
Servizio T intometrico

Via Cappella Bianca, 3

Camigliano (CE)
Tel. 393 467 393

Ristorante Pizzeria W inebar
HIGHLANDER
di Lucia V agliviello

Via Contrada T averna Pignat aro M. (CE) 
Tel. 335 1686972

Aperto a pranzo
Ogni Sabato Karaoke

Convenienza - Qualità - Cortesia
Consegna a domicilio

Radiazione ultraviolett a contro l'acne
Sappiamo che durate il periodo esti-
vo le manifestazione acneiche re-
grediscono per ricomparire poi nel
periodo autunno-inverno. Questo ha
fatto nascere la credenza che l'ac-
qua del mare faccia bene a questa
malattia. In realtà ciò che determina
nel periodo estivo una temporanea
remissione delle lesioni infiammate
è la radiazione ultravioletta. Queste
porfirine attivate producendo radica-
li liberi provocano la soppressione
dei batteri stessi e la scomparsa del-
le lesioni infiammatorie. Lo stesso
avviene per un altra patologia molto
frequente, la dermatite seborroica.
La terapia fisica dell'acne infiamma-
te si avvale di sistemi a luce pulsata
che emettono una luce blu la quale è
in grado di ridurre in maniera signifi-

cativa le lesioni papulo pustolose
dell'acne. Questa terapia permette
così di curare l'acne senza utilizzare
nessun tipo di farmaco.

Non permettere mai alle tue
paure di fermarti. Combattile

e ne uscirai migliore
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Parliamo al nostro corpo attraverso il cibo?
D.ssa Ersilia Altieri collaboratrice da Capua 

Parliamo al nostro
corpo attraverso il ci-
bo, ovvero il mangia-
re in fretta senza
masticare bene vie-
ne percepito dal no-
stro intestino come
indice di stress, que-
st'ultimo poi reagirà

di conseguenza... numerose sono le ri-
cerche scientifiche che dimostrano il ruo-
lo centrale dell'intestino nel mantenimen-
to di un ritmo naturale di tutto l'organi-
smo. E' l'intestino l'organo che più di
qualunque altro segue ed interagisce
con i nostri ritmi biologici ed emotivi, se
l'intestino perde il ritmo tutto è un po' fuo-
ri tempo: l'umore, la salute, il benessere
psico-fisico dell'organismo. L'intestino è
lungo circa otto metri, ha una funzione
essenzialmente nutrizionale: digerisce
gli alimenti, assorbe i nutrienti liberati
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Antonio Nardiello
Via Ruggiero I°, 45 - V itulazio (CE)

Telefax 0823 967 814

Scopri le eccezionali
promozioni per
Viaggi di nozze

x-gulliver@t agshop.it

dalla digestione ed elimina i residui ali-
mentari che non possono essere digeriti
o assorbiti. 
Serve un'alimentazione ricca in fibre, ac-
qua e attività fisica affinchè si raggiunga
la giusta regolarità ed efficienza dell'or-
ganismo, ma ciò serve anche per il suo
coinvolgimento nell'attività di prevenzio-
ne delle malattie metaboliche, cardiova-
scolari e tumori. E' quindi necessario,
abituarsi gradualmente e naturalmente
ad un consumo maggiore di fibre, fino ad
arrivare a rispettare i livelli raccomandati
di assunzione giornaliera LARN, che
prevedono un consumo di circa 30g/die
per l'adulto e per i bambini 5g/die più l'e-
tà in anni. 
Ovviamente affinchè le fibre possano
agire al meglio è utile consumarle con
molta acqua sia durante i pasti che du-
rante tutta la giornata. La dose di acqua
consigliata è di 40-50 ml per chilo di pe-

so corporeo al giorno, non dimenticando
che il 50% del nostro fabbisogno liquido
lo assicuriamo attraverso il cibo, partico-
larmente frutta e verdura. All'alimentazio-
ne sana ed equilibrata associamo poi, i
benefici dell'attività fisica. In tal senso, il
consenso scientifico afferma che sono
sufficienti trenta minuti di camminata a
passo svelto per potenziare e fissare i ri-
sultati raggiunti con una corretta alimen-
tazione. Quindi per ritrovare il proprio be-
nessere psico-fisico e il proprio ritmo na-
turale è sufficiente seguire poche e buo-
ne abitudini. Si tratta di abitudini che, so-
litamente complice la fretta, lo stress e i
ritmi della vita quotidiana sono sempre
più di frequente dimenticate e sostituite
con cattivi abitudini...ed allora, in questo
linguaggio corporeo le fibre sono un ele-
mento centrale? Certo, infatti innumere-
voli sono le relazioni positive di questo ti-
po di carboidrati.                    (Segue)

Prima parte

Muuuu…sica!
Marco Gigliofiorito - Collaboratore da Castrocielo (FR)

La mu-
sica è
f o r s e
uno dei
mezzi di
comuni-
cazione
p i ù
espres-

sivi che l’uomo sia riuscito
a creare. Non esiste giorno in cui non l’a-
scoltiamo, non esiste uomo a cui non
piaccia. La musica ci circonda, e ovun-
que ci troviamo riceviamo questo bom-
bardamento di onde sonore che delizia-
no i nostri organi di percezione. Ma ci
siamo mai chiesti se solo l’uomo è attrat-
to da questi suoni così armoniosi, o se
anche gli altri esseri viventi abbiano il
piacere di gustare i vari generi di musi-
ca? Purtroppo a questa domanda non vi
è ancora risposta, però un passo avanti
è stato fatto. Nell’università di Madison,
nel Wisconsin, sono state compiute alcu-

ne ricerche
che hanno
dimostrato
come ad
alcuni ani-
mali la mu-
sica possa
recare ef-
fetti positivi; ovviamente non
tutti i generi musicali hanno

sortito lo stesso effetto. I test sono stati
effettuati sulle mucche esposte a diversi
generi di musica; dal jazz alla classica,
dal rock al pop. 
La maggior parte dei generi non è però
stata apprezzata dai bovini in quanto si
allontanavano dalla fonte sonora; inoltre
vi sono state anche ripercussioni negati-
ve sulla produzione di latte, che è dimi-
nuita. L’unica musica che sembra essere
apprezzata, che attrae e che inoltre ha
avuto effetti positivi sugli animali è stata
la musica classica. Non appena ascolta-
vano un brano di Mozart, uno degli auto-

ri più amati dai bovini secondo i risultati
ottenuti, i mammiferi si avvicinavano e
restavano in ascolto. Ma oltre ad attrar-
re, questo genere di musica ha anche in-
crementato la produzione di latte del
7,5%. L’esperimento, che ad alcuni potrà
sembrare bizzarro, è stato preso in seria
considerazione, tanto che  questo meto-
do è stato adottato in diverse aziende
agricole. Se esistessero sindacati per
bovini, di sicuro pretenderebbero anche
loro i propri diritti, tra i quali ci sarebbe la
“musica classica per tutte le mucche la-
voratrici”. Produrrebbero tanto buon latte
e in più lavorerebbero felici al ritmo di
dolci melodie classiche. 

Tutto per la casa
da Marisa Pironaggi

Via Principe
di Napoli 

Pignataro M.
(Caserta) 
Info: 339 870005
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La "Stele funeraria" è
una lastra in pietra,
eretta verticalmente
per contrassegnare il
luogo di una sepoltu-
ra. Omero ne ricorda
l'uso, citando che es-
sa fu destinata a du-
rare come frequente

complemento della tomba fino all'età el-
lenistica, assumendo dal VI a.C. una ti-
pologia relativamente costante: stele a
pilastro sormontate da elementi simboli-
ci, e stele con figurazione a rilievo del
defunto o di più persone. 
Dopo il I secolo a.C. la stele diviene fre-
quente nell'arte romana ed in quella pro-
vinciale con la raffigurazione del defunto
e, a volte, con scene di vita quotidiana.
Con l'avvento del cristianesimo queste
tendono a sparire o comunque non ci
sono delle particolari innovazioni. 
Tra le stele funerarie rinvenute a Capua
e nel territorio circostante, il tipo più dif-
fuso è certamente quello ad edicola.
Questo, derivante dalle stele attiche del
periodo classico, ebbe un ampio svilup-
po nell'area campana e soprattutto a
Capua. Le stele capuane, genericamen-
te databili al periodo repubblicano, sono
sufficientemente numerose e ricche di
elementi epigrafici e storico- artistici, e
dunque utilizzate come fonte di informa-
zioni circa il periodo in cui furono realiz-
zate. Il Museo Campano ne custodisce
una vasta collezione che delimita il corti-

le principale dell'edificio, e che per la
maggior parte proviene dal territorio ca-
puano e dintorni. Una delle più caratteri-
stiche della ricca collezione è quella del-
la "vendita dello schiavo", individuata nel
territorio di S. Angelo in Formis, e fatta
edificare ai suoi padroni , in segno di gra-
titudine, da uno schiavo reso liberto. La
scena della vendita si trova nel pannello
al di sotto della stele e rappresenta lo
schiavo su di un "podium" tra il praeco
(banditore) ed il coactor (compratore).
Come documentato, infatti,  gli schiavi
venivano venduti nelle botteghe, sui mer-
cati o nel Foro, e generalmente erano
esposti su un palco girevole, con al collo
un cartello che ne indicava la nazionalità,
le attitudini, le qualità e i difetti; poi c'era-
no quelli provenienti d'oltremare ricono-
scibili per un piede colorato di bianco, ed
i soldati vinti contrad-
distinti da una coron-
cina in testa. Vi erano
poi schiavi più costo-
si che venivano mo-
strati in sale chiuse
ad ingresso control-
lato ed i prezzi pote-
vano variare a se-
conda dell'età e delle
qualità, quali: intelli-
genza, cultura, forza

fisica, ma anche bellezza, buona denta-
tura, capacità di suonare, cantare o di
parlare greco. Il loro valore, inoltre, si ag-
girava intorno ai 1.200-2.500 sesterzi (a
fine repubblica un sesterzio equivaleva a
circa 2 euro!). Anche ai romani non mol-
to ricchi piaceva avere uno schiavo al
proprio servizio, perché non averne
neanche uno era indizio di degradante
miseria. 
Molti ricchi, invece, possedevano da
10.000 a 20.000 schiavi, e i più ricchi po-
tevano anche acquistarli, rivenderli o ce-
derli a grosse imprese in cambio di un af-
fitto; e sotto questo aspetto alcuni arriva-
rono persino ad allevarli. Osservando il
pannello principale della stele, vediamo
due figure di egual misura, rappresen-
tanti lo schiavo reso libero ed il suo pa-
drone, ormai divenuti di "pari livello".

La "S tele dello Schiavo" del Museo Camp ano di Capua
Dott.ssa Daniela Di Rauso - Scienze del Turismo per i Beni Culturali - Collaboratrice da Curti

Ristorante Pizzeria Edelweiss
Mauro Zanni

Via San Nicola, 14 - Calvi Risort a
Attività bene avviat a con ampio
spazio esterno - Sala da 200 mq.

CEDESI ATTIVITA’
Info: 339 5300397 - 329 8698968

Tratt amento 
Piuma d’oca

Pelle & Renna 
Divani T appeti

Lavaggio e T intoria
Divani a domicilio

DA.MA. 
SERVICE
Lavanderia

Tintoria
Stireria

Servizio accurato V ia Bizzarro 10 Calvi Risort a (CE) Consegna in un’ora

Le sole cose che valgono la 
pena di essere dette sono 

quelle che dimentichiamo; le
sole cose che valgono la pena
di essere fatte sono quelle che 

sorprendono il mondo 
(Oscar W ilde)
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Il colore viola - Due sorelle, un'anima
Le recensioni di Fabiana Salerno - Collaboratrice da Bellona

Per chi è abituato al so-
lito Spielberg creatore
di alieni e dinosauri che
invadono il mondo civi-
lizzato, con "Il colore
viola" avrà da meravi-
gliarsi. Nel film del
1985 tratto dal roman-
zo di Alice Walker, la

materia trattata è la negritudine nell'A-
merica schiavista, dove la misera condi-
zione della donna afroamericana, ridot-
ta allo stato di serva e mero oggetto di
piacere, viene narrata attraverso la sto-
ria di Celia nei primi anni del Novecen-
to. La ragazza stuprata dal patrigno, se-
parata dai due figli nati dal rapporto in-
cestuoso, ceduta poi ad Albert, un uo-
mo con una dose maggiore di ferocia e

soltezza. Nettie è la sorella minore, la ri-
belle che riesce a fuggire e a condurre un'
esistenza diversa, più dignitosa, in con-
trasto con Celia asservita il cui unico rifu-
gio di speranza è una sorta di rapporto
epistolare con dio, a cui confessa soffe-
renze e speranze, nell'attesa che prima o
poi qualcosa cambi e interrompa la stasi
di mestizia che inonda gli occhi della don-
na. Nettie finisce come missionaria nell'A-
frica devastata e bersaglio dei miti impe-
rialistici dei colonizzatori; la sua assenza
viene sostituita dall'affetto di Shug, l'a-
mante di Albert, che diventa una sorta di
mentore per Celia spingendola a liberarsi
dalla prigione di silen-
zio e sopportazione in
cui passivamente si è
adagiata. Questa che
viene tradotta in im-
magini è una storia
lunga che si svolge in
un arco temporale in-
tenso quanto la pa-
zienza della protago-
nista e la sua fede, la
sua fiducia nel mo-
mento del rincontro
con l'amore strappa-
tole nell'adolescenza;
scene che sembrano
dilatate di proposito
per permettere la giu-
sta immersione nei
tempi e nelle motiva-
zioni che portano
avanti la narrazione. 
Amarezza e malinco-
nia si fondono col
jazz intradiegetico, in
un iter di dolori e so-
prusi a cui si alterna-
no sorrisi "insegnati"
da Shug, quasi a di-
mostrare la forza pre-
minente e necessaria
della solidarietà fem-
minile nel momento in
cui essa viene a sus-
sistere contro la me-

schina sfera maschilista. È un iter che
sfocia nella sorprendente emancipazio-
ne nell'età adulta, quando Celia avrà la
sua occasione di riscatto, di totale pa-
dronanza della propria vita e di stringere,
di nuovo, la sua amata Nettie e i figli mai
conosciuti. Non si tratta soltanto del soli-
to, riprovevole razzismo verso la negritu-
dine, ma di quell'aspetto razzista, ancora
più riprovevole: la misoginia, l'odio verso
la donna, costretta a continue umiliazioni
non solo perché di colore ma, soprattut-
to, in quanto donna. Una situazione sub-
ita, combattuta, sovvertita (?) ma che
non smette mai di destabilizzare. 

Per assistenza e rifornimento caf fè: Agente di zona
Nicola - 328 202 4807

Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

La culla automatica

L'università di Kyuushuu, in Giap-
pone ha sviluppato una culla "auto-
matica", che simula il movimento
delle braccia di una madre. È dota-
ta di un "sensore di pianto" e simu-
la la pulsazione del cuore umano,
con un piccolo sussulto ogni 1,8 se-
condi (che è considerato un ritmo ri-
conducibile a quello umano). Il co-
sto è di circa 80 dollari al mese in
affitto, o tra i 3500 e i 4300 euro per
l'acquisto. Scommettiamo che in
tanti sarebbero disposti a spendere
questa somma, pur di riuscire a non
sentire il pianto incessante dei pro-
pri bambini. Il rischio però è quello
di allontanare ancora di più i figli dai
propri genitori. Questa culla non
può sostituire il calore e la protezio-
ne delle braccia materne.
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La Tavernett a 
del Grillo

Ristorante Pizzeria
Via F. Vito - Pignataro M. (CE)
Tel. 0823 654927 - 3200425384
Gradita la prenotazione
www.latavernettadelgrillo.tk

E.mail: pio-grillo@live.it
La nostra promozione: 

Ogni 14 pizze UNA in omaggio

Martedì
chiuso

Psicoanalisi e p sichiatria
Dott.ssa Antonella Aquaro - Psicologa - Collaboratrice da Pastorano

Psicoanalisi e psi-
chiatria sono due di-
scipline indipenden-
ti, che hanno la pro-
pria storia, i propri
metodi e i propri
obiettivi.Vari sono
stati i punti d'incon-

tro e i momenti di acceso conflitto.
Quando Freud annunciò la sua teoria
al mondo, fu tacciato di perversionismo
e libertinaggio. La psicoanalisi non fu
accettata come scienza e la maggior
parte degli appartenenti all'ambiente
psichiatrico dell'epoca, oppose una for-
te resistenza alle idee di Freud. Non vi
è dubbio però che senza l'appoggio di
alcuni autorevoli psichiatri come Bleuer
e Jung di Zurigo, la storia della psicoa-
nalisi avrebbe avuto vita breve. Anche
in Italia la fondazione della Società Psi-
coanalitica Italiana avviene ad opera di
due psichiatri, Levi Bianchini e Edoar-
do Weiss, che nel XVIII Congresso na-
zionale di Freniatria difesero a spada

tratta la psicoanalisi, ma la stroncatura
di Morselli che come organizzatore del
congresso si riservò l'ultima parola,
spense di molto l'entusiasmo. In realtà
il confronto tra le due discipline in Ita-
lia è stato improponibile fintanto che
gli psichiatri hanno operato all'interno
dei manicomi. Solo con le lotte anti-
manicomiali che portarono alla nota
legge 180 e alla graduale chiusura dei
manicomi, la psicoanalisi iniziò ad en-
trare in contatto con le istituzioni psi-
chiatriche e con i pazienti psicotici.
Quando cadde il veto all'analizzabilità
dei pazienti psicotici, gli psicoanalisti,
che avevano costruito a poco a poco
le loro oasi felici nei propri studi, co-
minciarono a farsi carico della situa-
zione di crisi dei servizi psichiatrici e, il
declino della vecchia psichiatria cate-
gorizzante, indusse molti psichiatri ad
interessarsi alle nuove discipline, psi-
coanalisi compresa. Dall'incontro delle
due discipline sono nati nuovi e fecon-
di orientamenti, che si sono mostrati

utili nella pratica psichiatrica. La prepa-
razione psicoanalitica induce gli opera-
tori a rispondere al bisogno di soggetti-
vazione del paziente, che si oppone al-
l'oggettivazione medicalistica, che trat-
ta il paziente come un corpo da curare,
cura che deve essere trovata al più
presto. Una preparazione psicoanaliti-
camente orientata offre non solo uno
strumento in più nella comprensione e
nell'aiuto dei pazienti, ma è utile anche
allo psichiatra per non cadere nelle
trappole invischianti che il paziente, so-
prattutto quello psicotico, crea, in più
un'analisi personale, che una prepara-
zione in tal senso esige, offre una buo-
na conoscenza di sé stessi, che per-
mette di distinguere il materiale proiet-
tato dal paziente, che appare come
qualcosa di estraneo al proprio modo
di sentire, e di analizzarlo adeguata-
mente, restituendolo al paziente "già
masticato e deglutito". Le due discipli-
ne devono sostenersi l'un l'altra per po-
ter aiutare al meglio i pazienti.
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RISTORANTE - PIZZERIA ALL’AMERICANA LA SIESTA
Via IV Novembre - Calvi Risorta (CE)

Info: 0823 570 002 - 339 115 1432 --- 338 969 7894

Il lavoro dell'archeologo spiegato ai più piccoli - 2^ parte
Dr.ssa Angela Izzo - Collaboratrice da Calvi Risorta

Ma come si formano
le US e come fare
per poter  ricono-
scerle? Nel corso dei
secoli il livello del
suolo sale, seppel-
lendo sotto di sé il
mondo di ieri; strati e
strati di vegetazione
in decomposizione,

rocce erose dagli agenti atmosferici e
dalle acque dei fiumi, edifici costruiti e
poi demoliti, rifiuti gettati per le strade:
tutto si accumula in una serie di strati
orizzontali, i più vecchi alla base ed i più
recenti alla sommità. Ne deriva perciò
che il terreno dove oggi poggiamo i pie-
di, cioè l'ultimo che si è formato, non è
quello che calpestavano gli antichi. Du-
rante le operazioni di scavo il terreno vie-
ne accuratamente 'smontato' secondo
una sequenza inversa rispetto a quella
della sua formazione. Per riconoscere
un'US ci si affida ad una semplice rego-
la che bisogna sempre tenere a mente:
la regola delle tre C. Le principali carat-
teristiche di uno strato sono infatti colore,
composizione e consistenza. Quando, in
base al variare di queste caratteristiche,
riconosciamo una nuova unità stratigrafi-
ca dobbiamo innanzi tutto pulirne atten-
tamente la superficie in modo che sia
messo bene in luce ogni suo particolare.
Fatto ciò, lo strato viene disegnato, foto-
grafato e viene compilata la scheda di
Unità Stratigrafica, una sorta di carta di
identità in cui vengono descritte tutte le
sue caratteristiche. Gli archeologi, inol-
tre, hanno un diario di scavo in cui anno-

tano tutto ciò che quotidianamente suc-
cede sul campo. Tutte le informazioni
raccolte permettono poi di ricostruire a
tavolino ogni strato rimosso e quindi di-
strutto per sempre. Non bisogna mai di-
menticare, infatti, che lo scavo é un'attivi-
tà distruttiva, perciò la documentazione é
di fondamentale importanza se si vuole
capire la successione degli eventi. Per
eliminare la terra di superficie, che sa-
rebbe troppo faticoso ed inutile togliere a
mano, gli archeologi ricorrono a volte al-
l'aiuto delle ruspe. Per il resto si utilizza-
no una serie di attrezzi esclusivamente
manuali, necessari per poter svolgere un
lavoro attento e minuzioso. Generalmen-
te sullo scavo si alternano operazioni pe-
santi ad altre di precisione e, di volta in
volta, l'archeologo sceglie lo strumento
più adatto e utile. Si usano per lavori più
duri la pala e il piccone, per operazioni
più delicate bisturi e pennelli, per pulire
uno strato scopetta e paletta, per traspor-
tare la terra rimossa secchi e carriole, ma
lo strumento caratteristico dell'archeolo-
go, che viene utilizzato nello scavo per
diversi lavori, è la trowel: una specie di
cazzuola da muratore. È un attrezzo indi-
spensabile che ogni buon archeologo

porta sempre con sé e custodisce gelo-
samente. Uno scavo archeologico non
termina con la chiusura del cantiere, ma
prosegue in magazzino con lo studio ac-
curato dei materiali rinvenuti, e con un
necessario  momento di riflessione che
aiuti l'archeologo a comprendere ciò in
cui si è imbattuto e la cultura materiale
che lo ha prodotto.

Nozze
Alle ore 16 del 25 luglio u.s.
nella Cattedrale di Nave (BS),
Rossella Langella e Dino Gra-
ziano hanno coronato il loro
sogno d’amore unendosi in
matrimonio. Felicitazioni da
parenti ed amici nonchè dalla
nostra Redazione.

Piangi, che ti fa bene
Le lacrime, secondo uno studio con-
dotto dallo scienziato William Frey,
professore della University of Minne-
sota, sono un toccasana per il nostro
benessere fisico e psicologico. Che
aiutassero a scaricare la tensione
l'avevamo sempre sospettato, ma
che facessero bene anche alla no-
stra salute fisica è un'intuizione re-
cente. I numeri parlano chiaro: nove
persone su dieci si sentono meglio.
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Ricette di Niett a
Collaboratrice da Bellona

Sformatini di pesce
spada con melanzane

Ingredienti per 4 persone:
gr 200 di pesce spada 1
melanzana di media
grandezza ricotta pecori-
na fresca a piacere olio
extravergine aglio pepe-

roncino sale Riducete la melanzana,
convenientemente lavata, a dadini. Suc-
cessivamente passatela in padella con
aglio, olio, sale. A parte, tritate grossola-
namente lo spada. Salate e aggiungete
in pizzico di peperoncino. Spruzzate con
l'olio. Passate in forno già caldo per una
diecina di minuti in quattro stampini. Ri-
ducete a crema, con i rebbi di una for-
chetta, la ricotta. Disponetela nei piatti.
Al di sopra distribuite le melanzane e, al
centro, gli sformatini di pesce. Il piatto va
servito ancora caldo. 

Merluzzo gratinato al forno 
con p atate

Ingredienti: gr. 400 di merluzzo (nasello)
freschissimo filettato; 2-3 patate; mollica
di pane casareccio raffermo; prezzemo-
lo; olio extravergine di oliva; peperonci-
no; sale. Preparazione: affettate le pata-
te; lavatele e tenetele a bagno in una ba-
cinella d'acqua per una quindicina di mi-
nuti, quindi disponetele in una tortiera
unta d'olio. Salate e coprite coi filetti di

pesce, sui quali distribuire mollica, prez-
zemolo tritato, peperoncini, sale. Bagna-
te d'olio e po-
ca acqua;
passate in for-
no già caldo
fino a quando
si sarà forma-
ta una crosti-
cina dorata.
Servite subito.

Tonno agli aromi mediterranei
Ingredienti: un trancio di g 600 di tonno
fresco; 2 patate; g 150 di pomodorini; 1
cipolla; aglio; rosmarino; prezzemolo;
salvia; capperi all'aceto a piacere; olio
extravergine di olive; brodo vegetale; fa-
rina e sale. Preparazione: spellate il ton-
no; eliminate le spine; riducetelo a pez-
zetti e infarinateli. Cuocete per pochi mi-
nuti in una padella, con olio, tutti gli aro-
mi, dopo aver tritato aglio e cipolla. Ag-
giungete il tonno e lasciatelo sul fuoco
per un quarto d'ora circa, quindi tagliate-
lo. Nella stessa padella versate le patate
e i pomodorini tagliati a metà. Salate; ag-
giungete un pizzico di peperoncino; ba-
gnate col brodo. Alla fine, unite il tonno e
amalgamate sul fuoco il tutto.

Port ata regale
700 gr di controfiletto di bovino, 100 gr di
zucchine,100 gr di melanzane, 100 gr di
carote, 120 gr di polpa di pomodori spel-

Destinaci il 5 X mille dell'Irpef segnalando la Partit a
Iva 02974020618 a te non cost a nulla per noi è t anto

lati e privati dei semi, 50 gr di olio e.v.d'
oliva, 2spicchi di aglio, rosmarino, sale, 2
dl. di vino rosso corposo. Scottate in ac-
qua bollente salata le carote a bastonci-
ni. Tagliate a bastoncini le zucchine e le
melanzane e fatele saltare con le carote
in padella con dell'olio e aglio. Cosparge-
te la carne con il rosmarino tritato e
spennellatela di olio extravergine met-
tendola a marinare. Fate riscaldare una
padella antiaderente, adagiatevi il con-
trofiletto e fatelo rosolare. Sfumate il fon-
do con del vino rosso e riducete sul fuo-
co fino ad ottenere una salsa di accom-
pagnamento. Posizionate la verdura nei
piatti da portata. 

Pashà
Via don Milani - BELLONA (CE)

Sul grande schermo puoi 
assistere tutte le gare sportive 

Nei fine settimana puoi
gust are panini alla piastra

V A . B A R s.r.l.
OFFERTISSIMA

Telefax 0823 -620.129
621.012 - 508.121 

(Indirizzo e riferimenti in ultima pagina)
Forchett a Bistecca manico 

Acero Arcos Euro 0,97
Coltello Bistecca manico Acero Arcos 

Euro 0,97
Coltello T avola cm.1 1 m.co plastica 

Euro 0,65
Coltello Bistecca cm.1 1 m.co plastica sfuso 

Euro 0,65
Coltello T avola cm.11 sfuso m.co in plastica 

Euro 0,65
Calice Liquore intemezzo 6 pz. 

Euro 4,50
Calice Vodka 6 pz. Euro 6,00

Cestino p ane lavabile 
in lavastoviglie Euro 3,00

Portagrissini/Bottiglie lavabile 
in lavastoviglie Euro 3,00

e tanti altri articoli in offert a
I prezzi sono Iva inclusa

Prezzi IVA compresa
Offert a valida fino ad 
esaurimento scorte 

Questa canzone mi ricorda…
I ricercatori della "Università della California" hanno scoperto che nel cer-
vello è incisa la colonna sonora della nostra vita. Non appena ascoltiamo
una vecchia canzone legata a un episodio del passato avvertiamo il ricordo
di antiche emozioni. Si tratta di un "hub" neurale che riconosce la musica e
risveglia ricordi ed emozioni che sembravano dimenticate. Questo "hub" è
localizzato nella corteccia prefrontale, un'area in prossimità della fronte. La
sua funzione è associare la musica ad eventi particolari, eventi che, nel mo-
mento in cui accadono, vengono incisi nel nostro hard disk cerebrale, detto
ippocampo. Una malinconia ci invade e riviviamo dolci sensazioni e motivi
musicali legati ai ricordi che affiorano alla mente dando origine ad un irre-
frenabile pianto di dolore per le care cose perdute.  
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Bellona Pro-Abruzzo
Atessa. Al gruppo si univa il Presidente
Emerito del Senato Franco Marini nativo
del luogo. La delegazione bellonese, do-
po essere stata ricevuta nel campo ten-
da di S. Pio delle Camere dalle Autorità
locali, si recava nella Chiesa Madre per
deporre un omaggio floreale. L'11 luglio
ricorreva la festa del S. Patrono, San
Pio, e dalla Chiesa Madre partiva la tra-
dizionale processione seguita da nume-
rosi fedeli fra cui i bellonesi e la Mini-
banda che eseguiva motivi religiosi. Nel
campo tenda era celebrata la S. Messa
per invocare S. Pio e Nostro Signore af-
finché volgano il Loro sguardo sulla sfor-
tunata terra d'Abruzzo. Terminate le sa-
cre funzioni, il Sindaco di Bellona conse-
gnava al Collega di San Pio delle Came-
re un assegno ed una pergamena ricor-
do, mentre il M° Benincasa of friva una
targa ricordo. Seguivano esecuzioni di
brani musicali da parte dei giovani bello-
nesi e della banda di Atessa applauditi
dai presenti che ascoltavano con inte-
resse ed ammirazione. Al termine le Au-
torità visitavano i luoghi colpiti dal sisma,
fra cui la frazione di Castelnuovo (225

abitanti) che nel disastro ha perduto tre
concittadini (genitori ed un figlio) e due
fratelli originari della Macedonia. Nel
campo tenda avvenivano scambi cultu-

rali: un volume di S. Pio delle Camere
offerto al Sindaco di Bellona e tre volumi
su Bellona, di cui è autore Franco Vale-
riani, erano offerti al Sindaco di San Pio
delle Camere. Alle ore 13.30 gli Ammini-
stratori locali offrivano agli "amici bello-

nesi" un pranzo che consumavano nel
campo tenda. L'esibizione della Miniban-
da concludeva la giornata illuminata da
uno splendido sole che faceva bene spe-
rare per il futuro dei nostri "amici abruz-
zesi" i quali, fedeli al motto: "Abruzzo for-

dalla prima pagina
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te e gentile", sono decisi a non abban-
donare la loro terra perché, come essi
affermano: "Qui sono le nostre radici!" 

Brevi Cenni S torici su S. Pio delle Ca -
mere. L'origine di S. Pio delle Camere
va stabilita intorno all'anno 1001 quan-
do, nella vasta Piana di Navelli, sostaro-
no gruppi di pastori durante l'annuale
transumanza delle loro greggi . Il paese
sorse alle falde del Monte Gentile che

sembra proteggerlo. Con i suoi 830 m.
sul livello del mare, l'incantevole posizio-
ne geografica, la salubrità dell'aria e la
quiete che regna intorno, S. Pio delle
Camere è il luogo ideale per trascorrere
giornate in tranquillità e pace, lontano
dai clamori quotidiani. Il centro storico è
dominato da un castello di età medioe-
vale a pianta triangolare con torri perife-
riche utilizzate per difendersi dagli assal-
ti nemici. Il castello, abitato solo per bre-
ve tempo, era munito di un torrione che
serviva per avvistare possibili aggresso-
ri. La prima Chiesa Madre di S, Pio delle
Camere fu costruita circa 1000 anni fa e
fu abbattuta dalle soldataglie comandate
da Braccio da Montone. L'attuale chiesa,
in stile barocco, è a tre navate con co-
lonne quadrate in muratura. All'interno si
possono am-
mirare: un di-
pinto del
1500 di Paolo
Cardoni ed un
quadro del
1600 di Do-
menico Alber-
tino. In sacre-
stia si conser-
va un affresco
del 1566 che
raffigura la
Madonna con
il Bambino.
La volta della
Chiesa fu di-
pinta dall'artista aquilano Giacomo Cer-
velli: Le guerre che colpirono il territorio
arrecarono notevoli danni alle cose e al-
le persone: molti paesi furono distrutti e
trucidate intere famiglie. Fortunatamente
S. Pio delle Camere ne rimase fuori: Eb-
be solo alcune vittime durante i due Con-
flitti Mondiali: 17 nella prima Guerra
Mondiale e 5 nella Seconda. Dopo il Se-

condo Conflitto Mondiale furono ricostrui-
ti: l'edificio scolastico, la scuola materna,
l'acquedotto, la Casa Comunale ed una
parte della rete stradale. La laboriosità
dei residenti ed il loro assiduo impegno
restituiranno a S. Pio delle Camere, e a
tutto l'Abruzzo, lo splendore perduto a
causa del sisma che si abbattè il fatidico
6 aprile 2009.

Bellona Pro-Abruzzo
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Firenze liut aria da Dante a oggi
M° Cecilia D'Iorio - musicist a - collaboratrice da Giano Vetusto

Firenze con la sua sto-
ria culturale, con lo
splendore delle sue
corti, con il ruolo guida
avuto nel corso degli
anni in campo politico
e artistico, ha sempre
avuto anche una tradi-
zione liutaria testimo-

niata dal grande numero di botteghe
sempre presenti in città col trascorrere
dei secoli. Dante Alighieri cita nel Purga-
torio Belacqua liutaio dedicandogli due
terzine, Vannes ricorda tale Landino co-
struttore di strumenti musicali operante a

Firenze nel
1370. Alla fi-
ne del XVII
sec. l'immi-
grazione di
liutai tirolesi
legati al mo-
dello Stainer
che vennero
ad unirsi alla
g r a n d e
quantità di
liutai fiorenti-
ni, testimo-
nia una vivacità musicale senza pari nel-
la città. In quegli stessi anni Bartolomeo
Cristofori inventò il pianoforte e diventò
conservatore della Collezione Medicea
contenente il famoso
quintetto costruito da
Antonio Stradivari
nel 1690 per Ferdi-
nando dei Medici. A
cavallo fra il sette-
cento e l'ottocento
nella bottega di Bar-
tolomeo Castellani,
arrivò Giuseppe
Scarampella liutaio
al Conservatorio

Cherubini di Firenze. Una grande svolta
che influenza tuttora una larga parte di
liutai toscani contemporanei avvenne
con l'arrivo a Siena del milanese Lean-
dro Bisiach senior, chiamato dal Conte
Chigi Saracini per restaurare la collezio-
ne di famiglia. Giunto a Firenze Giusep-
pe Stefanini influenzerà i liutai tuttora
operanti. Questo sta ad indicare che la
liuteria si è andata a formare dal XIII sec.
proseguendo ulteriormente dal 1600 in
poi con Cremona (capitale della liuteria
con Amati, Guarneri Del Gesù e Stradi-
vari), Brescia (G.Da Salò), Napoli (F. Ga-
gliano), e Venezia (M. Goffriller). " …l'ar-
te liutaria ha unificato questi luoghi d'Ita-
lia in un'unica grande reltà che non ha si-
mili al mondo".

Tel. 0823 965 336

Pasquale e Lina Ciarmiello
Da Lunedì al V enerdì

Menù turistico a scelt a
tra:

Due primi piatti 
Due secondi 
Due contorni 

Acqua minerale 
al costo di 

euro SETTE
La sera 

Menù alla cart a
Via Appia, 3 

Pastorano (CE)
Telefax 0823 872689

Cell. 3381129302
E-mail: 

risto.bar .ilbivio@live.it

Nuova apertura

Evit ate l'alcol, 
danneggia il cuore

L'alcol, danneggia il cuore. Una
notizia vecchia quanto il mondo
ma molte persone insistono a far-
ne un consumo esagerato. Dan-
neggia sia gli uomini che le donne.
Ora c'è la prima dimostrazione che
più di due bicchieri di bevande al-
coliche al giorno raddoppia il ri-
schio di aritmie, in particolare di fi-
brillazione atriale.
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Gianluca Parisi pubblica “Redazione Chiocciola”
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

Il racconto del gior-
nalista che pubblicò
la rivendicazione
delle B.R. dell’omici-
dio di Marco Biagi. 
Br1900302.zip, un fi-
le zippato di 12 pagi-
ne con questo nome

arriva mercoledì 20 marzo 2002 alla se-
de della piccola agenzia di stampa cale-
na Caserta24ore. Era partito da Firenze
e conteneva il documento delle Brigate
Rosse con la rivendicazione dell’omici-
dio di Marco Biagi, il consulente del Mini-
stero del Lavoro, ucciso la sera prece-
dente a Bologna. Gianluca Parisi, pro-
prietario dell’agenzia giornalistica, scari-
ca il comunicato, legge la rivendicazione
e decide di pubblicarla: si scatena un pu-
tiferio. Fu praticamente il solo, sebbene il
comunicato sia stato inviato in copia a
tutte le principali agenzie giornalistiche,
ai quotidiani e alle sedi di partito e sinda-
cati: duemila contatti e nessuno lo pub-
blicò. Gianluca Parisi, oggi, a sette anni
di distanza, ritorna su quell’episodio per
fare le sue considerazioni sull’autocen-
sura della stampa italiana. Ma soprattut-

S.Maria CV e Napoli. Intanto il sito Ca-
serta24ore raggiunge nella sola mattina-
ta 200 mila contatti e va in tilt. Appare an-
che sul canale satellitare RAInews e ne
parla (a modo suo) anche Emilio Fede
nel TG4. Ma perché era stato scelto Ca-
serta24ore? All’interno del sito c’era il
link “disoccupati on line” che riprendeva
pagine dedicate alla disoccupazione. Fu
in quella casella che fu spedita la docu-
mentazione ed è possibile che le BR
l’abbiano scelta perché pensavano di ri-
volgersi al mondo dei disoccupati. Nel li-
bretto appaiono anche gli articoli di gior-
nale che nei giorni seguenti trattarono
l’argomento: dalla Repubblica, al Secolo-
XIX, al Giornale, al Mattino al Corriere di
Caserta. Un bel elenco di articoli da met-
tere a confronto per vedere come parla-
no del fattaccio e del suo autore. Ma
“Gianluca – scrisse P.C. sul C. di C. - in
paese lo conoscono tutti: è un esperto
del web che cerca di fare qualche cosa di
utile e di importante per la sua cittadina e
per la sua zona”. Confermiamo: Gianlu-
ca è uno di quei giornalisti bravi ma sco-
nosciuti, dei quali oggi il giornalismo libe-
ro ha un grande bisogno.

In un libro il racconto
della pubblicazione
del documento delle
Brigate Rosse da
parte di una piccola
agenzia di stampa di
Calvi Risorta. "Reda-
zione Chiocciola",
edito da Il Mezzogior-
no sarà prossima-

mente in vendita nelle librerie. In antepri-
ma è già possibile trovarlo al prezzo di
4,50 euro presso le migliori edicole di
Calvi Risorta. Ed è proprio nel piccolo
centro dell'Agro Caleno che nel 2000
l'autore, giornalista pubblicista, aveva
messo su una piccola agenzia di comu-
nicazione "Caserta24ore". Il libro, in for-
mato tascabile 62 pagine, racconta l'epi-

sodio della pubblicazione su Internet del
documento di rivendicazione dell'assas-
sinio del prof. Marco Biagi che le Brigate
Rosse avevano inviato alla stampa, nel
mese di marzo del 2002. In quell'occa-
sione Finanza, Carabinieri e Polizia si
precipitarono, a caccia del documento,
nel piccolo paese del casertano (Calvi
Risorta) dove a 24 ore di distanza dal de-
litto, i responsabili del sito decisero di
pubblicare il documento, precedendo
tutte le altre testate giornalistiche e gua-
dagnando visibilità a livello nazionale.
L'evento mediatico è diventato oggetto di
studio ed è citato nel libro "New Journa-
lism" di Marco Pratellesi, ed. Mondatori
ed è utilizzato come testo principale per
l’esame di "Laboratorio di giornalismo
sul web". Il documento quasi immediata-

Redazione Chiocciola
D.ssa Antonella Aquaro - Psicologa - Collaboratrice da Pastorano

mente fu considerato attendibile dagli in-
vestigatori: nonostante ciò, praticamente
nessuno fra le agenzia di stampa, i quo-
tidiani, ha ritenuto di doverlo pubblicare
in rete. Siamo stati così testimoni di una
strana schizofrenia che merita di essere
osservata con attenzione. L'autore è na-
to a Capua, vive in Lombardia ed inse-
gna in una scuola nel milanese; con "Re-
dazione Chiocciola" ripercorre l'intera vi-
cenda. 

to per fare la cronaca di quel lungo gior-
no. Nasce così “Redazione chiocciola”,
un interessante libro edito da Mezzogior-
no e che si legge tutto d’un fiato. Quel
giorno inizia alle 4 del mattino con la
pubblicazione in rete del comunicato ed
il suo invio, tramite newsletter alla que-
stura. Poi, alle ore 8.30 la giornata si ac-
cende. Prima telefona il Nucleo Investi-
gativo Speciale della GdF di Roma e la
Questura di Caserta, poi arrivano quelli
della Digos, quelli del SAT (Nucleo anti-
crimine tec-
n o l o g i c o
della GdF)
e i carabi-
nieri del
ROS. Poi
ancora arri-
vano le
troupe di
Med iase t ,
del TVE
Rai. Inda-
gavano sul-
l ’accaduto
le procure
di Bologna.

SCRIVI RACCONTI?
Questa rivist a fa per te. Inviaci una foto formato

tessera ed il tuo racconto (massimo 3.000
battute, sp azi inclusi) all'indirizzo email: 

deasportonlus@gmail.com - Lo pubblicheremo 

La recensione

La pubblicazione
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Nell 'Italia degli inizi
del novecento vive
una profonda crisi
della proprietà ter-
riera mancante di
iniziative program-
matiche e di investi-
mento. Ai gradi lati-
fondi si affiancano
molte aree ancora

rappresentate da piccole proprietà con-
tadine con un' agricoltura di mera sussi-
stenza e che si avvale prevalentemente
di lavoro bracciantile. Sopravvive ancora
la figura del feudatario che esercita il
proprio predominio sui servi lavoratori.
Nasce così la mezzadria in cui il feuda-
tario affida le terre ai lavoratori ed i pro-
dotti ricavati dal raccolto divisi a metà

con il pro-
prietario.
N e l l ' i m -
m e d i a t o
dopoguer-
ra 1915 -
1918 lo
stato di
crisi, la disperazione e la disoccupazio-
ne spinge alla occupazione delle terre
nel tentativo di lenire le misere condizio-
ni di vita. In questo scenario, poco edifi-
cante, nell'anno 1919 al fine di consenti-
re il reinserimento nella vita civile dei
contadini ex combattenti nasce, per
mezzo del governo, l'Opera Nazionale
Combattenti. L'Ente, avente inizialmente
scopi assistenziali, doveva assistere
una vasta porzione di famiglie costrette

a vivere in condizioni di grave disagio ul-
teriormente aggravate dal rientro dei
combattenti, a guerra ultimata, in una so-
cietà in crisi per lo sforzo bellico, che tan-
to era costato in termini economici e di
vite umane. Lo sviluppo dell'agricoltura
poteva essere la panacea a tanti mali.
Occorreva espropriare le terre ai latifon-
disti, sviluppare le attività di bonifica, ri-
sanare le aree malariche e renderle dis-
ponibili per una colonizzazione del terri-
torio .A tutto ciò era possibile pervenire,
anche, mediante un patrimonio terriero
acquisito nelle forme del diritto comune e
da terreni appartenenti al patrimonio del-
la Corona oltre che da espropri. Il regime
affronta il problema ampliando i poteri
dell'Opera Nazionale Combattenti affin-
ché si realizzasse una riforma agraria,
difesa del suolo e bonifica dei terreni in-
colti mediante canalizzazioni ed argini
che  raccolta l'acqua in eccesso la con-
vogliassero verso il mare. L'ONC da en-
te assistenziale acquista la connotazione
in cui l'attività centrale diviene l'attività
agraria. Per molti anni si assiste ad una
vera epopea. Migliaia di operai migrano
e trovano occupazione nei lavori di recu-
pero alla coltura di vaste aree. Tra i vari
interventi ci preme evidenziare che nel
nostro paese c'è memoria di cittadini dis-
occupati che trovano lavoro nel recupero
dell'Agro Pontino. Molti di essi, in fila in-
diana, per strade e sentieri sconnessi,
partivano dal paese con la bicicletta per
farvi ritorno, dopo una settimana di lavo-
ro, con il medesimo mezzo.

I poderi dell'O.N.C. nell'Ager Camp anus
L'ultima testimonianza di un mondo che non c'è più

Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Prima parte

Zio CICCIO ‘O N APULIT ANO
Via Triflisco - BELLONA (CE)

Info: 333 339 6579

WALKY CUP CAFE’
di Luigi Simeone Feola V ia Varacchi, 66

Camigliano (CE) - T el. 0823 879603

Punto SNAI
Ricariche telefoniche
Pagamento bollette

scommesse sportive
Biglietti Gratti e V inci

Ampio terrazzo

Il tovagliolo
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Il primo panno
messo a disposi-
zione dei com-
mensali ad un
banchetto fu
quello che, nel-
l'antica Roma,
consentiva di por-
tare a casa il cibo
non consumato. Fino al Rinascimento i
commensali, per pulire la bocca, usava-
no un pezzetto di pane. In seguito il pa-
ne fu sostituito da ampie tovaglie che
erano rimosse dopo ogni pietanza. Solo
con il passare degli anni si cominciarono
ad utilizzare panni inumiditi lasciati in un
angolo del tavolo. Alla fine del Medioevo,
Leonardo Da Vinci, disgustato dalle stra-
ne usanze, propose l'uso di un lembo di
stoffa per pulire la bocca unta di olio, sal-
sa e vino. Tale stoffa fu chiamata "Tova-
gliolo", parola che deriva dall'olandese
THWAHLJA, che significa: pulire, lavare,
nettare. Nel 1491 il tovagliolo fu usato, a
Milano, durante i pranzi di Ludovico il

Moro ma, alcuni invitati, se ne servirono
per portare a casa gli avanzi del pranzo,
proprio come facevano gli antichi Roma-
ni. Nei primi tempi il tovagliolo era ap-
poggiato sulla spalla sinistra: Fu nel XIX
secolo che si cominciò a lasciarlo sulle
ginocchia. Nel 1960, infine, fece la sua
comparsa il tovagliolo di carta, usa e
getta, che ormai è sulle tavole di tutti i
commensali e che, a causa del suo in-
controllato utilizzo, incrementa i rifiuti
giornalieri delle domestiche e dei risto-
ranti di tutto il mondo. 
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La Galleria degli Uffizi
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

"Dalla parte verso Orien-
te, nel più alto luogo, ha
fatto il granduca France-
sco una Galleria così
magnifica, così regia,
che piena di statue, di
pitture nobilissime e di
preziosi arnesi, delle più
sovrane bellezze è oggi

di vero al mondo notabil meraviglia".
Francesco I dei Medici, nel 1581, fece al-
lestire una galleria al terzo piano degli
Uffizi. Singolare è il fatto che l' edificio
non era nato con questo scopo ma per
ospitare un complesso di uffici delle tre-
dici principali magistrature cittadine. Fu
Cosimo I, padre di Francesco I, che affi-
dò il progetto del polo amministrativo al-
l'architetto Giorgio Vasari, il quale lo con-

cepì come uno
straordinario edificio
porticato con pianta
a U che si snodava
nella splendida cor-
nice di Piazza Si-
gnoria, sull' Arno. Pochi anni dopo, lo
stesso Vasari creò il "Corridoio Vasaria-
no" che partiva da Palazzo Vecchio,
passava per la Galleria e valicava l'Arno
fino al Palazzo Pitti. L'architetto Buonta-
lenti creò anche la Tribuna, un ambiente
di forma ottagonale allestita secondo la
simbologia dei quattro elementi dell' uni-
verso: aria, acqua, terra e fuoco. Per-
correndo le sale che si susseguono lun-
go i due bracci contrapposti dell' edificio
si possono ammirare una sequenza di
capolavori di Cimabue, Giotto, Masac-

cio, Michelangelo, Durer, Tiziano, Cara-
vaggio e tanti altri. 
Passeggiare tra le bellezze degli Uffizi
costituisce un'esperienza culturale unica.
Se oggi è possibile visitare questo luogo
museale, il merito si deve a Anna Maria
Ludovica, Elettrice Palatina, ultima erede
dei Medici che, nel 1737, lasciò i beni
della famiglia alla subentrante dinastia
dei Lorena, a patto che rimanessero  vin-
colati alla città di Firenze e ad una pub-
blica destinazione. Nel "Patto di famiglia"
si osserva la ferma volontà dell' Elettrice:
"...quadri, statue, reliquari, biblioteche,
gioie e altre cose preziose... per utilità
del pubblico e per attirare la curiosità dei
forestieri non ne sarà nulla trasportato e
levato fuori della capitale dello Stato del
Granducato". 

Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo

Bonus gas: consumi scont ati a partire dal primo gennaio
D.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Collaboratrice da Bellona

Sarà operativo da
novembre il bonus
gas, introdotto dal
Ministero dello Svi-
luppo economico a
sostegno di alcune
categorie di reddito,
le cui modalità sono
state definite dal-

l'Autorità per l'energia. Il bonus potrà es-
sere richiesto presentando domanda al
proprio Comune di residenza. Le do-
mande presentate entro il 30 aprile 2010
avranno valore retroattivo al 1° gennaio
2009. Possono accedere al bonus i
clienti domestici con indicatore ISEE non
superiore a 7.500 euro, nonché le fami-
glie con 4 o più figli a carico con ISEE
non superiore a 20.000 euro. Per richie-
dere il bonus è prevista un'apposita mo-
dulistica, che sarà resa disponibile an-

che sui siti internet www.autorita.ener-
gia.it e www.sviluppoeconomico.gov.it
entro la fine del prossimo mese di set-
tembre. Il valore del
bonus gas sarà diffe-
renziato per zone cli-
matiche. Chi ha sot-
toscritto direttamente
un contratto per la
fornitura di gas natu-
rale, avrà una dedu-
zione nelle bollette; a
quanti, invece, usu-
fruiscono di impianti
centralizzati di riscal-
damento e non han-
no un contratto diret-
to di fornitura, il bo-
nus sarà riconosciu-
to attraverso un bo-
nifico intestato al be-
neficiario. Il bonus
ha una validità di 12
mesi. Per venire in-
contro alle richieste
di informazioni, l'Au-
torità per l'energia

ha attivato un call center al numero ver-
de 800.166.654 (ore 8 -18, dal lunedì al
venerdì). 

TRILLI - di Veronica Iovino
Intimo -  Casalinghi -  Detersivi - Corredo 

Via Kennedy , 6 - Camigliano (CE) T el. 346 0229030
Offerte: General 2,5 lt. euro 2,89 - Badedas e Doccia Shampoo da

250 ml euro 0,95 cad. Dove bagno 750 ml. euro 2,29 

Ogni settimana diversi articoli a 
prezzo di costo

Offertissime anche sull’ Intimo
Da noi Convenienza, Serietà e Cortesia

Questa rivist a 
è anche su 

www.deanotizie.it
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Nel numero prece-
dente riportammo
una notizia il cui te-
sto era: Il fantasma,
fantasia o realtà, ine-
rent  l’episodio di un
certo Salvatore (da
tutti conosciuto co-
me zi Tore) che rac-

contava e asseriva di averlo vissuto in
prima persona. Alcuni anni dopo, allo
stesso accadde un altro strano caso,
questa volta molto curioso. Essendo, "zi
Tore agricoltore e appassionato della

Ancora una storia di fant asma 
Sandro Di Lello - Appassionato di tradizioni antiche - Collaboratore da Bellona

caccia, gli capi-
tava spesso di
ritornare a ca-
sa, la sera do-
po l'imbrunire
perché smette-
va tardi di lavo-
rare nei campi
o perché si in-
tratteneva per
la caccia. Fu
appunto una di quelle sere, che il sud-
detto, percorreva una via interpoderale
molto oscura, in una località di Bellona,

quando d'un tratto, ad una certa distanza
da lui, vide un'ombra nel buio che ogni
tanto si muoveva, in modo strano. Sem-
brava che fluttuasse nell'aria a poche de-
cine di centimetri dal suolo, per attraver-
sare la carreggiata. In quella situazione,
chiunque sarebbero rimasto più o meno
allibito, e magari avrebbe, come dire, "al-
zato i tacchi" e scappato via. Ma zio To-
re, era reduce  dell'episodio, su menzio-
nato, che rimase un mistero. Questa vol-
ta, voleva in ogni modo capire e tra sé e
sé disse: costi quel che costi, ma andrò
fino in fondo! Intanto qualcosa bisognava
fare. Una di quelle idee che gli balenò
forte nella mente, fu di sparare su quel-
l'ombra, convinto che, se si fosse trattato
di un fantasma, questi non avrebbe rice-
vuto alcun danno. Se invece fosse stato
un animale, comunque non avrebbe fat-
to niente. Difatti, caricò la doppietta, pun-
tò sul bersaglio e fece fuoco. Due spari
echeggiarono nell'aria quella sera. L'om-
bra si accasciò al suolo e restò immobi-
le. Zio Tore, doveva a tutti i costi dimo-
strare a se stesso di non aver paura. Lui
riteneva che questo sia quanto ci si
aspetta da un uomo. Aldilà del fatto se  è
o non coraggioso, esso non dovrebbe
mai trovare sotterfugi. Zio Tore tirò un
forte respiro, ricaricò la doppietta e lenta-
mente si avvicinò alla sagoma che gia-
ceva inerte a terra. Per accertarsi di co-
sa si trattasse, allungò una mano per
toccare. ma in quel preciso momento
quel corpo ebbe un sussulto. E inutile
descrivere il balzo felino che Zi Tore fece
all'indietro. Poi, ripresosi dallo spavento,
si avvicinò di nuovo ma non osò toccarla
con le mani. Provò prima a scuoterla con
le canne della doppietta, poi si decise ad
allungare una mano e al tatto si accorse
che erano piume. Così, prestando più at-
tenzione, si rese conto di avere ammaz-
zato un tacchino. (foto) Quest'ultimo pur-
troppo, si era venuto a trovare a quell'o-
ra nel posto sbagliato. E così per sfortu-
na del tacchino e fortuna dello zio Tore,
fluttuando, fluttuando il "fantasma," finì
nella padella!

Caffè assolto e protettivo
Dr. Alfonso Di Strasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

Gli esperti del Mario
Negri in collaborazio-
ne con l'Istituto nazio-
nale per la ricerca sul-
l'alimentazione e nu-
trizione (Inran), han-
no curato un libretto
informativo "Caffè e

tumori". Dagli studi e dalle revisioni si-
stematiche emerge che il caffè  "Sem-
bra avere un effetto protettivo sul ri-
schio di alcuni tumori dell'apparato di-
gerente, come il tumore del colon e del
fegato", riepiloga Alessandra Tavani,
capo del Laboratorio di epidemiologia
delle malattie croniche dell'istituto,
presentando i risultati ottenuti. In parti-
colare, è proprio uno studio italiano,

basato su 2.166 casi di tumore del co-
lon, ad aver mostrato che il consumo
di caffè si associa a un ridotto rischio di
cancro. Quanto agli effetti sul fegato,
l'esperta ha spiegato che il consumo di
caffè è inversamente associato al ri-
schio di cirrosi epatica, importante fat-
tore di rischio del tumore. Inoltre.  con-
tiene anche due sostanze, kahweolo e
cafestolo, che presentano un'azione
protettiva sul fegato. 
Che sia fatto con la moka o espresso,
miscela arabica o liberica, poco impor-
ta, spiegano La dose consigliata dagli
esperti è massimo 3 tazze al giorno,
equivalenti a 300 mg di caffeina totale.
"Il caffè è soprattutto alleato delle don-
ne - aggiunge Carlo La Vecchia, capo
del Dipartimento di epidemiologia del-
l'Istituto Mario Negri - con i suoi effetti
protettivi nei confronti del tumore del-
l'endometrio". Uno studio, condotto su
450 casi e oltre 900 controlli da un
gruppo di ricercatori dell'università de-
gli Studi di Milano, di due centri di rife-
rimento oncologici (Aviano e Napoli) e
del Mario Negri, ha documentato un ri-
schio ridotto fino al 50% nelle forti be-
vitrici di caffè (più di 4 tazze).
Conferenza stampa, Milano 16 giugno.

Le inserzione su quest a 

testata rest ano 

per sempre su 

www.deanotizie.it

EDICOLA ALTIERI 2000

Quotidiani - Periodici - Fumetti e Romanzi
Gadgets - Riviste specializzate 
Enigmistica Giochi per bambini

Ricariche on-line

Presso impianto Q8 - via Aldo Moro - Bellona (CE)
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ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865

www.ziociccioteam.it

Nato il 13 aprile 1906,
Samuel Beckett, celebre
drammaturgo irlandese,
è uno tra i più autorevoli
esponenti del teatro del-
l'assurdo. Questo genere
teatrale si è sviluppato
tra il 1950 e il 1960, e

trae il suo nome da una monografia di
Martin Esslin, The theatre of the absurd (Il
teatro dell'assurdo). In essa l'autore affer-
ma che le caratteristiche di questa corren-
te risultano essere il rifacimento e la tra-
sposizione teatrale del concetto del non-
senso della vita, dell'idea del paradosso
della realtà, dei precetti dell'esistenziali-
smo, che trattava, in particolare, le proble-
matiche della libertà, del nichilismo, del-
l'essere e dell'esistere. I codici linguistici si
allontanano dai costrutti sintattici logici, e i
sistematici canoni strutturali del teatro ven-

Samuel Beckett e il teatro dell'assurdo 
Prof. Francesco Fraioli - Docente Università Federico II- Collaboratore da Napoli 

gono sovvertiti: l'intrec-
cio dell'azione è irra-
zionale ed incoerente,
illogico ed innaturale,
la forza scenica è tal-
volta tenuta in vita da
un'apprensione, un
turbamento, una trepi-
dazione. Le discussio-
ni sono stravaganti,
assurde, a volte incalzanti e concitate, tali
da denunciare incomprensione tra i rap-
porti interpersonali del genere umano. Non
esiste un divenire temporale, non sussiste
una trama coerente e sensata, non è pre-
sente un paesaggio definito. Waiting for
Godot (Aspettando Godot) è l'opera bec-
kettiana più celebre: scritta inizialmente in
lingua francese, ha come leitmotiv centra-
le l'attesa. Estragon e Vladimir, due girova-
ghi, sono in attesa di Godot, il quale non

accenna ad arrivare, inoltre nulla è dato
conoscere su chi sia in realtà Godot. L'al-
lestimento scenico è scarno, essenziale:
un albero in una deserta strada sterrata di
campagna. Tra liti, alterchi e diverbi i due
intraprendono i loro deliranti e futili discor-
si sulla realtà. Inaspettatamente due per-
sonaggi si riversano sulla scena, Pozzo e
Lucky, il primo è il padrone del luogo e tie-
ne al guinzaglio il secondo, il servitore: ico-
ne del capitalismo e del proletariato uniti
da un canapo imprescindibile per entram-
bi. Ad un dialogo tra i personaggi, segue
un dotto soliloquio sconclusionato di
Lucky, che si conclude con una rissa effe-
rata. Poco dopo, Pozzo e il suo servitore
escono di scena. D'un tratto irrompe un
giovane che riferisce ai due viandanti che
Godot giungerà l'indomani. I due, dopo
aver esaminato anche l'ipotesi del suicidio,
in antitesi alle loro parole, si trattengono
soffermandosi sulla scena. Nel I e nel II at-
to si verificano le stesse cose, tranne che
in un piccolo particolare: mentre i due va-
gabondi stanno parlando, alternando batti-
becchi e incomprensibili silenzi, ritornano
Pozzo e Lucky. Pozzo è diventato orbo, e
continua a tenere al guinzaglio Lucky, ma
la corda è più stringata, più corta, a sugge-
rire l'asfissiante interdipendenza esistente
tra i due. Di nuovo l'incontro con il giovane,
che anche stavolta annuncia che Godot
non verrà: i due, sempre in contrasto a ciò
che dicono, indugiano sulla scena. Un'ec-
cellente analisi allegorica dell'animo uma-
no, affranto, dolente, sprofondato in un tri-
ste isolamento, che nelle repliche assurde
del vivere quotidiano, trova la forza di sal-
varsi e sopravvivere a tutti i grotteschi con-
trosensi della vita.

Post a elettronica 
certificat a

Al cittadino che ne fa ri-
chiesta la Presidenza
del Consiglio dei Mini-
stri  assegna un indiriz-
zo di posta elettronica
certificata (PEC), che
consente l'invio di docu-

menti per via telematica. È stato pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 25 mag-
gio 2009 il Decreto del Presidente del
Consiglio sulle disposizioni di rilascio e
sull'uso della PEC. L'attivazione della
PEC e le comunicazioni che per essa
transitano sono senza oneri per il citta-
dino. Le Pubbliche amministrazioni isti-
tuiscono una casella di PEC per ogni re-
gistro di protocollo e ne danno comuni-
cazione al CNIPA (organo pubblico pre-
posto al controllo della posta elettronica
certificata) che provvede alla pubblica-
zione in rete consultabile per via telema-
tica; includono gli estremi di eventuali
pagamenti per ogni singolo procedimen-
to; rendono disponibili sul loro sito istitu-

zionale ogni tipo di informazione idonea
a consentire l'inoltro di istanze da parte
dei cittadini titolari di PEC; sono tenute
ad accettare le istanze dei cittadini in-
viate tramite PEC. Per l'individuazione
dell'affidatario del servizio di PEC il Di-
partimento per l'innovazione e le tecno-
logie avvia apposite procedure di gara di
evidenza pubblica, e definisce le carat-
teristiche tecniche del servizio, i livelli di
servizio garantiti, gli obblighi dell'affida-
tario, nonché gli ulteriori servizi da met-
tere a disposizione. 
L'affidatario del servizio di PEC deve
rendere consultabili
alle Pubbliche am-
ministrazioni, in via
telematica, gli indi-
rizzi di PEC, rispet-
tando i criteri di qua-
lità, sicurezza ed in-
teroperabilità definiti
dal CNIPA, nonché
la disciplina in mate-
ria di tutela dei dati
personali. 

L’Esperto informa... tico
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona 

STOP AND SHOP
di Giovanni Munno

Via Vittorio Veneto, 23
Pignataro Maggiore (CE)

Tel. 338 1977805

Detersivi
Casalinghi
Articoli da

Regalo

Samuel Bechett
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OSTERIA

JAN
via Diana, 15

Pastorano
(Casert a) 

Chiuso il
Martedì

L’happy ending è la
chiosa perfetta di
ogni favola che si
rispetti. Tutte le sto-
rie classiche, so-
prattutto quelle Dis-
ney, ci hanno abi-
tuati al fatto che per
ogni principessa
c’è un principe az-
zurro pronto ad

amarla immediatamente e che ogni
amore, sebbene contrastatissimo, fini-
sce per essere coronato. Non c’è stre-
ga cattiva, incantesimo, mela avvelena-
ta o matrigna che tenga, i due innamo-
rati sono destinati a stare insieme e a
vivere per sempre felici e contenti. C’è
da dire che le vecchie fiabe, come quel-
le dei fratelli Grimm, per esempio, sono
piene di particolari crudi e non sempre
hanno un finale allegro; è stato infatti il
mondo Disney a rileggere molte di que-
ste fiabe e a liberare un esercito di prin-
cipi azzurri pronti a salvare la ragazza
bella e giovane vittima di un destino tri-
ste e a trasformarla in principessa.
Questo ideale del destino d’amore e fe-
licità riservato a tutte le ragazze dolci e

romantiche, è entrato nel dna di tantis-
sime bambine che si sono appassiona-
te alle avventure di Cenerentola, Bian-
caneve, Aurora e compagnia bella. L’ar-
tista Dina Goldstein, ha provato ad im-
maginare come avrebbe potuto essere
la vita di queste principesse aldilà del
tanto sperato lieto fine. Nasce, così,
Fallen Princess, una raccolta di scatti
che rappresentano le principesse inse-
rite in un ambiente realistico o quanto-
meno alle prese con i problemi della vi-
ta quotidiana. L’artista fa molto di più,
trasforma le perfette principesse del
mondo Disney in donne dei giorni nostri
che si confrontano con i problemi del
mondo attuale. Così è possibile vedere
Cenerentola, in ve-
ste da gran ballo,
che si ubriaca in un
bar pieno di uomini,
Biancaneve con l’a-
ria depressa mentre
regge bambini in la-
crime, la casa in dis-
ordine e il principe
che guarda la TV
stravaccato sulla
poltrona, e ancora

Cappuccetto Rosso, sola e obesa, che
beve una bibita gasata nel bosco, col
suo cestino pieno di hamburger e pata-
tine fritte. Gli scatti toccano molti temi
forti come la malattia, le dipendenze e
la guerra. Abbiamo, infatti, Raperonzo-
lo sola e calva in una stanza d’ospeda-
le, che guarda con aria triste la sua lun-
ga treccia di una volta, la Bella sul letti-
no di un chirurgo, che si sottopone a
trattamenti estetici per mantenere la
sua bellezza, Jasmine che imbraccia
un mitra in un terribile scenario di guer-
ra, e un ormai anziano principe che
aspetta, in un ospizio, che la sua Bella
Addormentata si svegli. Questo è un fi-
nale inaspettato. 

E vissero per sempre felici e contenti? 
D.ssa Pina Caliento - Collaboratrice da Calvi Risorta

La boutique 
della 
carne

di Antonio Ragost a
via Gagarin S paranise

Tel. 0823 874091
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AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA

Sono aperte le selezioni per area 
Manager - Collaboratori

Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it

Ricordati: quello che tu sei io ero, quello che io sono tu sarai!
Chiara Dell’Aversano - Collaboratrice da Pastorano

Il desiderio di ogni ge-
nitore degno di questo
nome, è che i figli lo
superino in tutto e per
tutto sia in campo cul-
turale che economico.
Molto spesso questo
accade ed è allora che

cominciano i guai! Queste nostre dolci
creature spesso ci fanno sentire incom-
petenti e inadeguati e noi che abbiamo
dedicato gran parte della nostra vita a
far si che loro raggiungano livelli a noi
preclusi, ci mangiamo a volte le mani.
Loro si che sanno vivere, sanno divertir-
si e se per caso si accenna timidamente

a un loro utopico allontanamento dal nido
familiare con un matrimonio, apriti cielo!

Si rivoltano contro come serpenti stanati
dal nido, perché è vero: mamma e papà
sono così poco acculturati, hanno così
poca classe, ma come è comodo tornare
a casa all'ora che si vuole e trovare pasti
caldi, letto fatto e vestiti lavati e ben sti-
rati!. A volte superano abbondantemente
i trent'anni e se si fa presente che noi al-
la loro età avevamo già diversi figli, ri-
spondono che essi non sono stupidi e
masochisti come noi. Hanno ragione;
siamo stati incauti ad impegnarci tanto!
Molti dicono che è solo un periodo della
loro vita e che quando saranno anche lo-
ro genitori, ci rivaluteranno. Speriamo sia
così!

Una vasta dimensio-
ne sconosciuta agli
occhi di chiunque:
scienziati, subac-
quei, geologi o chic-
chessia; nessuno è
mai riuscito a capire i
veri misteri nascosti
in un luogo tanto

complicato come il mare. Un luogo
che affascina persone di diversa  na-
zionalità, età o cultura. Forse è pro-
prio da qui che è nata la mia passio-
ne ed ho scoperto cosa poteva stravol-
gere radicalmente la mia vita, diversa
dalla quotidianità. Era inverno. Passeg-
giavo sulla sabbia in riva al mare, quan-
do sentii uno scricchiolio sotto il piede si-
nistro; lo alzai lentamente e vidi una
conchiglia ormai in frantumi. Mi soffer-
mai ad osservare il mare che si espan-
deva davanti ai miei occhi a macchia
d’olio. Non mi ero mai fermata ad ammi-
rarlo, e adesso mi sembrava di guardar-
lo per la prima volta. La mia mente era
affollata da tanti pensieri irrazionali. De-
cisi che non appena fosse iniziata l’esta-
te, o anche prima, avrei preso lezioni di
immersione poiché c’era qualcosa che
mi attirava a percorrere gli abissi di quel

Una frase indelebile
Racconto breve scritto da Maddalena Di Lillo - Vitulazio

luogo estraneo. Così fu. Dopo tanta atte-
sa e fatica arrivò il giorno in cui ero sola
al largo dalla riva su un piccolo gommo-
ne pronta per immergermi. Erano tra-
scorsi più di due anni, poiché volevo
esercitarmi bene e sentirmi preparata da-
vanti a tutto. Era molto profondo, ma,
raccolto tutto il mio coraggio, mi immersi.
Era rischioso essere lì da sola, ma vole-
vo che il mio restasse un segreto, anche
perché se non avessi trovato niente
chiunque mi avrebbe giudicata una paz-
za. Ciò che vidi restò impresso nella
mente per tutta la mia vita come una fo-
to che, una volta stampata nulla potrà
sbiadirla se non il tempo e resterà sem-
pre intatta. Pesci variopinti, alghe, coral-

li, stelle marine, conchiglie di ogni
dimensione persino grotte. Uno
spettacolo suggestivo. Munita di tor-
cia mi , intrufolai in una grotta. Più
avanzavo più l’acqua diventava geli-
da e tenebrosa. Brividi di freddo e
paura mi percorsero la schiena
mentre l’istinto mi incitava a prose-
guire senza timore. Era  trascorso
molto tempo dall’immersione ed ero
quasi a corto di fiato, quando alzai lo
sguardo e vidi che potevo risalire. Mi
ritrovai in un’altra grotta, dove, al po-

sto dell’acqua per fortuna, c’era aria. Va-
gai all’interno della grotta senza sapere
minimamente dove andare. Scorsi una
luce e corsi in quella direzione. Su quel-
la parete era incisa in oro una frase: “è
inutile scavare a terra o fare lunghi tragit-
ti per trovare un tesoro nascosto: oro, ar-
gento, brillanti, diamanti, denaro. Se vuoi
scoprire il più prezioso tra i tesori del
mondo devi scavare, non a terra, ma
dentro di te.” Non pensavo che al mondo
esistesse ancora chi la pensasse così.
Riemersi, un po’ stordita da quel che
avevo visto e andai a riva. Da allora ri-
tornai alla mia solita vita, ma, con quella
frase scolpita nel cuore, non sarei mai
più stata quella di prima.
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Riconosci la foto? - Concorso a premi
Possono p artecip are tutti, anche Soci e Collaboratori

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi

CHIUSO IL LUNEDI

Specialità
tipiche locali

Carni alla brace
Sala per cerimonie

Pizze cotte in 
forno aliment ato a legna

Alimenti genuini e 
controllati 

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

Vi invitiamo a partecipare, gratuitamente, al nostro concorso. Ogni nu-
mero riporterà una foto. Colui che riesce ad identificare la foto si ag-
giudica 2 punti, il comune si aggiudica 3 punti. Chi riesce ad identifica-
re, oltre al comune anche il luogo esatto si aggiudica 5 punti. Colui che
a fine anno risulta primo classificato vince un cesto natalizio; al secon-
do classificato un prosciutto crudo con osso; al terzo una confezione
contenente una bottiglia di spumante con panettone. La risposta, com-
pleta di recapito telefonico, deve pervenire, entro il settimo giorno suc-
cessivo la data della pubblicazione della rivista, ai seguenti indirizzi: via
E-mail deasportonlus@gmail.com - fax 0823 966794 oppure: Dea Sport
Onlus via Regina Elena, 28, 81041 Bellona (CE). La classifica sarà ri-
portata su questa rivista ed aggiornata ad ogni numero.

Foto pubblicat a sul nr . 65: Conocchia - Curti
Classifica aggiornat a

PUNTI 15: Abbate Carlo Aversa;
PUNTI 13: Bove Sandro; Capua;
PUNTI 10: Falco Gianfranco Bellona; Izzo Angela Calvi Risorta; Pa-
gano Teresa Camigliano; 
PUNTI 5: Cafaro Tatiana Bellona; Falco Antonietta Vitulazio; Fiorillo
Giovanni - Vitulazio; Ruocco Nino Caserta; Verolla Nicandro Calvi Ri-
sorta
PUNTI 3: Fusco Anna Sparanise; Gagliardi Nino Teano; Sivo Mario
S. Maria C.V.

Dottore posso?... Si, mi dica
Dr. Silvio Di Rubbo - Medico - Collaboratore da Bellona

Che cos'è l'acromega-
lia? A.Z.Caiazzo
Il termine acromegalia
deriva dalla lingua gre-
ca e significa letteral-
mente estremità,
(akros) grandi (megas).
Si tratta di una sindro-

me che si determina dopo anni di pro-
lungata esposizione dell'organismo a
elevati livelli circolanti di ormone della
crescita o growth hormone (GH) e del
suo mediatore periferico: l'insulin like
growth factor tipo 1 ( IGF-1 o somatome-
dina C). L'acromegalia ha un'incidenza
annua di 3-4 casi per milione di abitanti,
ma la prevalenza riportata di 40 casi per
milione è in realtà sottostimata per la tar-
dività della diagnosi e il misconoscimen-
to sul territorio. La patologia viene dia-
gnosticata dopo circa 7-9 anni dall'insor-
genza e secondo alcuni autori anche do-
po 10 anni. La mortalità per causa acro-

megalica è legata per il 60% ad acciden-
ti cardiovascolari, per il 25% a patologia
respiratoria e per il 15% circa a neopla-
sia. L'acromegalia è nota essere caratte-
rizzata da una progressiva deformazione
delle connotazioni somatiche e da un
ampio range di complicanze sistemiche.
I pazienti si accorgono che i lineamenti
del volto diventano grossolani. Si mani-
festa ingrandimento delle estremità con
aumento della misura delle scarpe, dei
guanti, necessità di allargare gli anelli o
il bracciale dell'orologio, aumento della
misura del cappello. Le manifestazioni
cliniche possono anche essere legate
all' estensione locale della massa ipofi-
saria causando per lo più cefalea, difetti
di campo visivo, paralisi dei nervi cranici.
In età adulta si manifesta con perdita di
libido in ambedue i sessi ed irregolarità
mestruali fino all'amenorrea nella femmi-
na ed impotenza nel maschio. A questi si
associano atrofia mammaria ed osteo-

porosi nella donna e riduzione di caratte-
ri sessuali secondari e della massa mu-
scolare ed osteoporosi nel maschio. Il
deficit di tireotropina si manifesta con
sintomi meno marcati che nell'ipotiroidi-
smo primitivo: astenia, intolleranza al
freddo e stitichezza. Il deficit corticotropi-
nico si manifesta anch'esso con astenia,
anoressia, ipotensione ortostatica, perdi-
ta di peso, perdita della peluria nelle aree
androgeno-dipendenti). La maggior par-
te delle complicanze sono legate all'iper-
secrezione di GH che causa organome-
galia, alterazioni cardiovascolari (cardio-
miopatia acromegalica, alterazioni elet-
trocardiografiche e ipertensione arterio-
sa) metaboliche (ridotta tolleranza agli
idrati di carbonio o diabete mellito) respi-
ratorie (la complicanza più frequente è la
sindrome delle apnee cioè la presenza di
5- 10 episodi di apnea o ipopnea della
durata di 10 secondi per ora per ogni ora
di riposo notturno). 
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ACI Capua - Via E. Fieramosca, 31
Tel. 0823 622378 Telefax 0823 622777

Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri 112 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Ospedale Santobono Napoli 081 747 5563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza Kennedy, 2
0823 879 003
Capua:
Apostolico - via Duomo, 32 - 0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici 0823 961 902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 0823 961 781
Russo Fuori P. Roma, 101  0823 961 162
Vecchione - G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia-0823 879 104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871 167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871 025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990 038

Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di segui-

to indicata, coprirà il fuori orario la settima-
na successiva.
Domenica 02 agosto 2009 Fusco
Domenica 09 agosto 2009 Rega

Capua 
Farmacie turno festivo e prefestivo 

01.08.09 - Russo 
02.08.09 - Vecchione
08 08.09 - Vecchione
09.08.09 - Russo

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812 260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 
0823 843 701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 - 0823 846 520
Tafuri via Avezzana, 0823 846 803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589 137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841 758
Salsano S. Francesco - 0823 798 583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845 383

S. Maria C.V. Farmacie T urno notturne
31.07.09 - Bovenzi
01.08.09 - Simonelli
02.08.09 - Antonone
03.08.09 - Merolla
04.08.09 - Beneduce
05.08.09 - Tafuri
06.08.09 - Antonone
07.08.09 - Simonelli
08.08.09 - Salsano
09.08.09 - Iodice
10.08.09 - Tafuri
11.08.09 - Iodice
12.08.09 - Salsano
13.08.09 - Antonone

Avis - Calendario 2009
La Sezione di Bellona comprende i gruppi
di: Camigliano, (Ref. Vendemia Antonio
340 309 6194) - Formicola, (Ref. Di Gaeta-
no Nataly 340 067 6479) Liberi, (Ref. Dia-
na Annamaria 338 294 9647) 

Bellona
Agosto 1-2
Settembre 5-6 - Ottobre 10-11
Novembre 14-15 - Dicembre 12-13

Camigliano
Settembre 27

Formicola
Ottobre 4

Bellona
Interventi di DISINFEST AZIONE e 

DERATTIZZAZIONE - 2009 - Ore 23,30
Disinfest azione : 03 agosto, 07 settem-
bre, 05 ottobre.
Derattizzazione : 24 agosto, 21 settem-
bre, 19 ottobre, 18 novembre, 11 dicem-
bre.

Orario dei treni sulle tratte:
Triflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le

Numeri ed indirizzi utili

Costo inserzioni
Prima pagina: mm. 45 x 87 euro 100
Ultima pagina: mm. 45 x 87 euro 50
Pagina interna: mm. 20x87 euro 10;
mm. 30x87 euro 15; mm.45x87 euro 20;
mm.45x118 euro 25; mm.45x180 euro
30. Per spazi maggiori il costo viene
calcolato in proporzione. 
Auguri, Annunci, Necrologi mm. 40 x 58
euro 30; con foto euro 40
I costi sono IVA inclusa e si intendono 
a pubblicazione. 
Si accettano inserzioni a numeri alterni.

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMA e ricerche su Internet. 
Ciò per offrire notizie più esaurienti a i lettori

Ritorneremo in edicola
il 14 Agosto 2009

13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Orario di apertura 
al pubblico

A causa dell'esecuzione dei lavori
di riqualificazione, fornitura servi-
zi, catalogazione beni ed archivia-
zione, servizi multimediali e co-
municazione presso il Museo
Campano, la Provincia di Caserta
ha disposto, per motivi di sicurez-
za, la temporanea sospensione
della fruizione al pubblico del pa-
trimonio artistico-culturale dell'Isti-
tuto dal 16 Giugno 2009 al 16 Set-
tembre p.v.
Indirizzo: Via Roma 68 
81043 Capua (CE)
Telefono: 0823 620035; 
0823-620076 
Fax: 0823 620035 E-Mail: museo-
campano@provincia.caserta.it
SITO WEB: http://www.provin-
cia.caserta.it/museocampano
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TERMOIDRAULICA - SANITARI - LUIGI ADDELIO
FERRAMENTA MATERIALE ELETTRICO

Promozione prest agionale: STUFE A PELLET
Altre offerte

Porte DIERRE - Ceramica P ANARIA
Caldaie HERMANN

Loc. T utuni, 63 E - VITULAZIO (CE) - Tel. 0823 990 774

Assistenza T ecnica: Caffè - Linea Bar
Arredamenti ed attrezzature per:

Bar - Gelaterie - Pasticcerie
Ristorazione - Grandi impianti

Progett azione interna

FORNITURE HOTELLERIA
VA. BAR S.r .l. S.S. Appia Km. 199 - Loc. Contrada Molinella 
81041 Vitulazio (CE) - T el. 0823 - 620.129 - 621.012 - 508.121
Fax 0823.620.129 - info@vabarsrl.com - www.vabarsrl.com

Esclusivista

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Parrucchiere Antea TEAM
GIUSEPPE IORIO

Via A. Della Ciopp a, 32
Bellona (CE)

Tel. 0823 966 907
Si riceve per appuntamento

ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.

Loc. Tutuni V traversa - V itulazio (CE)
Tel. 0823 990 366 - Fax 0823 187 4219


